Buongiorno Carlo,

                di seguito alcuni dati di riferimento per la realizzazione delle protezioni che chiedevi.

Dati di progetto:

-          Dimensioni della zona perimetrata (protetta)  3x6 m

-          Altezza massima dei punti pericolosi 1,2 m ca. meccanici e 2m elettrici*

-          Tipo di pericolo; proiezione oggetti, trascinamento, abrasione, elettrocuzione*

-          Distanza minima orizzontale dalla parete di protezione 1,2 m per le parti mobili e 0,5 m* per le parti sotto tensione

Protezioni:

-          In base alla distanze su indicate occorre prevedere (UNI EN ISO 13857-2008) una perimetrazione con pannelli in rete metallica con luce da 10 a 20 mm (quadra o a feritoia), anti mano con filo ≥ 3 mm di diametro. Altezza delle protezioni 2000 mm per i rischi meccanici; per i rischi elettrici (motore con cassa sotto tensione) la protezione dovrebbe salire a 2,2 m di altezza. Luce a terra < 20 mm per tutte.

-          In corrispondenza con la zona del giunto, la protezione può essere integrata (in aggiunta alla rete) con un pannello trasparente in lexan o, in alternativa si può sostituire la rete con lamiera da 0,8÷1 mm ca.

-          Per eliminare i rischi di proiezione verso l’alto e ridurre ulteriormente il rischio di proiezione fino a 2 m di quota, suggerisco la realizzazione di una ulteriore protezione con telaio ad U di altezza 1300 mm, larghezza 500 mm e profondità (secondo l’asse del motore) di 250÷300 mm, con rete metallica a maglia 10x10 mm (o lamiera forata da 1,5÷2 mm), da  ancorare alle cave del piano stolle, intorno al giunto.

-          Ovviamente l’accesso è condizionato da FC di sicurezza con apertura ritardata (per garantire il necessario tempo di rallentamento)

-          Le protezioni devono essere collegate a terra *

Per le paline non scenderei sotto il tubolare 50x50x3 (o meglio 60x60 x3) 

Spero di esserti stato utile.

Ciao

Ermanno
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